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La Casa Bianca e il Dipar­
t imento di Stato non hanno 
ancora annunciato le loro 
scelte per la carica di amba­
sciatore alle Nazioni Unite, 
divenuta vacante all'inizio 
della set t imana con le cla­
morose dimissioni di Patrick 
Moynihan, ma il presidente 
Ford ha fatto sapere che il 
successore dovrà possedere 
le stesse doti di « aggressi­
vità » che avevano reso fa­
moso, al limite dello scan­
dalo, l 'ambasciatore uscente. 
E ' un complimento per il di­
missionario o un'autentica 
indicazione politica? In en­
t rambi i casi, l'insistenza su 
questo requisito viene ad ac­
centuare gli aspett i meno 
chiari della vicenda. 

Moynihan si è dimesso sen-
l a offrire una precisa spie­
gazione. Pochi giorni prima, 
però , la s tampa aveva dato 
rilievo a indiscrezioni su un 
messaggio « riservato », da 
lui indirizzato a Kissinger 
pe r lamentare un insuffi­
ciente appoggio del Dipar­
t imento di Stato alle tatti­
che da lui adottate al « pa­
lazzo di vetro ». Già in no­
vembre l 'ambasciatore ave­
va minacciato le dimissioni, 
motivandole con questa ar­
gomentazione. Allora e oggi, 
Ford e Kissinger si sono af­
frettati a replicare sottoli­
neando il loro pieno consen­
so al suo operato. Questa 
volta, Moynihan non si è ac­
contentato delle assicurazio­
ni e ha lasciato il posto 

Le tat t iche cui l'ambascia­
tore si riferiva sono ben 
note. Esse sono consistite, in 
pratica, nel l 'assumere in tut­
te le vertenze che hanno op­
posto gli Stati Uniti ai paesi 
socialisti e a quelli • non al­
l ineati » l 'at teggiamento più 
bellicoso, non di rado scon­
finando nell ' ingiuria o nel 
nudo ricatto {espressioni co­
me « assassino razzista », 
« osceno ». « sì, vi st iamo 
minacciando », « vergognose 
t i rannie », e via dicendo, 
hanno riempito i verbali del­
l 'Assemblea e del Consiglio 
di sicurezza. La « diplomazia 
della non diplomazia », pra­
t icata dal rappresentante 
degli Stati Uniti, ha susci­
tato aspre crit iche non sol­
tan to tra le delegazioni del 
Terzo Mondo, ma tra gli 
stessi alleati occidentali. E ' 

HENRY KISSINGER — 
La sostama di una po-
i l lca 

stato l 'ambasciatore britan­
nico, Ivor Richards, a defi­
nire Moynihan una via di 
mezzo tra « un pistolero da 
OK Corrai », un « Savonaro­
la fustigatore » e « u n re 
Lear demente , che battaglia 
con gli elementi della natu­
ra »: in breve, un personag­
gio impresentabile. 

E' sorto, su questo terre­
no, un dissenso tra il Dipar­
t imento di Stato e il suo por­
tavoce all'ONU? Il buonsen­
so suggerirebbe di si. Ma 
le dichiara/ioni di Ford e di 
Kissinger, secondo le quali 
Moynihan ha espresso « fe­
delmente ed efficacemente » 
la politica estera ufficiale e 
ha ricevuto in ogni momen­
to un appoggio « senza riser­
ve » vanno ben oltre i limiti 
di un contentino dato al di­
missionario. Non a caso, il 
set t imanale Time. nel suo ul­
timo numero, tiene a ricor­
dare che era stato proprio 
Kissinger a scegliere Moy­
nihan come ambasciatore al­
l'ONU, accogliendo come re­
ferenza decisiva un suo scrit­
to, apparso su un giornale 

PATRICk MOYNIHAN 
— Un problema di de­
cenza. 

conservatore, che deplorava 
il « massiccio fallimento 
americano » nei rapport i 
con le Nazioni Unite e pro­
spettava come rimedio una 
tattica « intransigente ». 

Fermars i a quella che lo 
stesso Kissinger ha definito 
la « scelta degli aggettivi » 
equivarrebbe, del resto, a 
restare nel campo del pette­
golezzo Dietro i verbalismi 
di Moynihan non è difficile 
identificare una concezione 
delle relazioni internazionali 
che non è soltanto sua. Quan­
do egli parla della distensio­
ne come di un'abile risposta 
dei dirigenti americani a 
« imperativi tecnologici », 
che non deve implicare un 
« ri lassamento di muscoli » e 
deve anzi essere integrata, 
come in Angola, da un anti-
sovietismo militante, quando 
parla della mancata vittoria 
nel Vietnam come di un in­
fortunio, dovuto a un « assal­
to dall ' interno » che gli Sta­
ti Uniti hanno subito e che 
non deve pregiudicare il lo­
ro ruolo mondiale, quando 
descrive i paesi del Terzo 
Mondo come un branco di 
• affamati », che devono ri­
spet tare gli ordini di scude­
ria americani se vogliono ri­
cevere un aiuto, l 'ambascia­
tore non fa altro che espri­
mere nel modo più rozzo e 
disinibito la linea kissingc-
riana. 

Come ha osservato 
Lord Caradon, già ambascia­
tore della Gran Bretagna al 
« palazzo di vetro », ciò che 
risulta soprat tut to inammis­
sibile in questo atteggiamen­
to è « l'aiito-investitura come 
campione del diri t to », in­
compatibile con il fatto che 
« ogni qualvolta vi è stata in 
qualche parte del mondo una 
situazione intollerabile, gli 
Stati Uniti si sono regolar­
mente precipitati a sostener­
la e perpetuar la : da Cuba al 
Cile, dalla Grecia a Taiwan, 
dalla Rhodesia al Vietnam ». 
Sotto questo aspetto, il « ca­
so Moynihan » non fa che 
r ip roporre una contraddizio­
ne sostanziale: la pretesa di 
affrontare i problemi di un 
mondo che cambia con i me­
todi del passato. 

Ennio Polito 

Testimonianza 
di Luigi Longo sul 
compagno Corvalan 

Mentre II regima fascista di Pinochet si appresta 
a trascinare dinanzi ad un t r ibunale i l compagno 
Corvalan e a l t r i d i r igent i ant i fascist i c i leni , si 
mol t ip l icano In I ta l ia e in tu t to il mondo mani­
festazioni di protesta e di solidarietà con I perse­
gui ta t i e le v i t t ime del regime mi l i tare cileno. Il 
compagno Luigi Longo, ha ri lasciato al « Neues 
Deutschland », i l quotidiano della SED della RDT, 
la seguente testimonianza sul compagno Luis 
Corvalan. 

« Avevo già conosciuto Luis Coi vaimi a Mosca, in 
occasione dt una conferenza internazionale. Più recen­
temente l'ho incontrato e mi sono intrattenuto con lui 
nell'aprile del 1971, quando egli e stuto n Roma ospite 
del nostro parttto. Abbiamo avuto allora un approfondito 
scambio di idee sulle questioni internazionali, sulla situa­
zione italiana, ma soprattutto sullla espeitcnza di rinno­
vamento democratico che era stata avviata in Cile 
dopo la vittoria di Untdad Popular e la formazione del 
governo Allende. 

Il compagno Corvalan st dimostrò, anche in quel 
colloquio, un dirigente animato da una straordinaria 
tensione umana e ideale, sorretto da una profonda fiducia 
nella maturità delle masse popolari del suo paese, dotato 
di un saldo equilibrio politico die multava dal rigore 
dell'analisi accoppiato alla passione e allo slancio politico. 

Il suo arresto da parte dei generali golpisti, che solo 
una estesa e forte pressione dell'opinione pubblica mon­
diale impedì che si tramutasse in un brutale assassinio, 
fu per me, insieme con l'uccisione del presidente Allende 
e con la morte di Pablo Neruda, uno dei fatti che più 
immediatamente mt dettero la percezione della portata 
singolare del crimine voluto e perpetrato dall'imperialismo 
USA, contro un grande popolo che, m condizioni tanto 
difficili e complesse, pur tra inevitabili difficoltà aveva 
messo mano alla costruzione di un avvenire di libertà 
e di giustizia, in cui poteva dispiegare pienamente le 
sue tmmense risorse umane, culturali e ideali. 

Nei giorni scorsi abbiamo appreso dalla stampa che 
l'infame regime di Pinochet e dei suoi generali felloni, 
avendo bisogno di sostenersi con la repressione e il 
terrore, si appresta a dar vita a un processo-farsa contro 
il compagno Corvalan e altri dirigenti antifascisti. La 
vita dt questi combattenti per la libertà e l'indipendenza 
del Cile è di nuovo in pericolo Ancora una tolta noi 
chiamiamo i democratici italiani ad unirsi a tutti quanti 
nel mondo manifestano la loro collera e la loro protesta. 
al fine di impedire un nuovo feroce delitto contro il 
popolo cileno e i suoi più valorosi combattenti. Ricada 
sulla esecrata tirannia di Pinochet la condanna dei popoli! 

Che il martoriato Cile sia restituito, anche per la 
solidarietà dei giusti e degli onesti di tutto il mondo. 
alla libertà e alla giustizia. Che Luis Corvalan ritorni al 
più presto tra gli operai e i lavoratori del suo paese» 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Luigi Longo 

Il dibattito al XXII congresso del PCF 

LA FUNZIONE DELLA CLASSE OPERAIA 
NELLA «VIA FRANCESE AL SOCIALISMO » 
Il rapporto tra azione politica e azione sindacale e tra prospettiva democratica e « ruolo motore » degli 
operai — Riferimenti al caso Pliusc — Eccezionale interesse della stampa, della radio e della TV francese 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 7 

Il parti to nelle fabbr.che, 
11 rapporto tra partito e 
sindacati . Il molo specifico 
dei sindacati nell'allargamen­
to del consenso popolare per 
il socialismo, le lotte nven-
d:cat:ve nel quadro della cri­
si economica e II loro senso 
pol.tico nella prospettiva di 
una trasformazione della so­
cietà. sono stati i temi cen­
trali dibattuti quest'oggi al 
XXII Congresso del PCF: te-
m: che non sono stati visti 
come momenti contingenti 
della situazione economica at­
tuale. ma come integrazione 
degli aspetti meno sottolinea-
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ti del documento preparatorio 
e perciò come uno dei nodi 
cap.tali attraverso cui pas­
sa la strategia di alleanze 
per andare al socialismo su 
una via democratica e per 
costruire una società socia­
lista fondata sulla libertà e la 
democrazia. In tale contesto 
ha assunto un particolare si­
gnificato il saluto che trecen­
to lavoratori immigrati — una 
rappresentanza non trascu­
rabile di quei due milioni e 
mezzo d: operai stranieri che 
lavorano in Francia — ha 
portato al congresso dei co 
munisti francesi per denun­
ciarvi le discriminazioni so­
ciali e politiche cui sono sot­
toposti e l'adesione ad una 
linea che è anche di dignità 
per tutt i i lavoratori. 

E' poss.bile restare blocca­
ti su schemi che non corri­
spondono più alla ampiezza 
di una richiesta di sociali­
smo che viene non soltanto 
dalla classe operaia ma an­
che da strati intermedi e da 
altre forze socia'..? Non è sor­
prendente cercare una s trada 
nuova — ha detto un de'ega-
to — mentre sarebbe stupefa­
cente restare su cammini 
« s tornamente datat i » La via 
nazionale a; socialismo. !a 
via che consente di spezzare 
il blocco sociale dominato dai 
grand: monopoli è oggi « la 
via meno costosa » per la clas­
se operaia e a la sola possi­
bile » Su questa v.a è neces­
sario concepire l 'azone dei 
sindacati come « una d man­
sione particolare e necessa­
ria » delia battaglia per iso­
lare i monopcv.. propr.o per­
ché i sindacati hanno radici 
affondate nez i interessi dei 
più diversi rettori sociali 

I! legame tra az.one pratica. 
contingente, ed elaborazione 
teor.ca e stato poi sotto..nea-
to da a t r i ntervent: di ope 
ra. delle grandi fabbr.che 
m^ccan-che proporre una 
via democrai CA al soc.ali-
smo. <-h amare il popolo fran­
cese a'I'iiii one .M'orno al 
programma comune, d. qui 
proporre un «sociai.smo coi 
colon francesi» è una scelta 
mev.labile e mdispensab.le in 
un pae.-e dove trecento per­
sone hanno in p.izno le le.e 
deirecoric.ro a naz ona'e e do­
ve e n-ve.--i-io rompere que­
sto <«b<"vco d: potere»1 che 
para". z / i arjrii .-Taf sala 
r.ali Mi ocoo-re .nd care un 
a n e ' o di co .u unzione tra 
proposte po' tiche e teori­
che e la loro reili/zAzone 
p-at-ci l a n e ' o di cong.un-
z one e o svi.uppo de'.'e lot­
te attuali, la capacità del 
« n d a r a r d: conquistare a 
queste otte un numero cre­
scente di lavoratori e la ca­
pacita del partito di t radurre 

in general.zzaz.onl politiche 
l'offensiva dei lavoratori. 

Insomma, si è t ra t ta to an­
cora di problemi concreti, 
legati al centro politico di 
questo congresso e cioè le li­
bertà e la democrazia come 
sostanza e contenuto della 
via francese al socialismo e 
del socialismo più idoneo al­
le tradizioni della Francia. 
Sicché è rientrato ancora in 
questa tematica un intervento 
che ha sollevato per la pri­
ma volta in seno al congres­
so il « caso Pliusc ». Ieri se ­
ra, nel comizio di Nanterre, 
i! capo della delegazione so­
vietica K'.rilenko aveva mol­
to insistito sui « pericoli del-
l'antisovietismo ». Ma per quel 
delegato «criticare situazioni 
che non esaltano l'idea del 
socialismo non ha niente a 
che vedere con l'antisovieti-
smo». La base della demo­
crazia è il confronto delle 
idee. Il PCF non condivide 

certo le idee di Pliusc, ma 
è convinto che a queste idee 
o posizioni erronee debbono 
essere combattute con altre 
idee, sul piano del confronto 
e senza ricorso a misure am­
ministrative ». 

L'interesse della s tampa. 
della radio e della TV france­
se per questo congresso detto 
«della svolta » continua ad 
essere eccezionale. E ciò si 
spiega — come scrive il « Nou-
velle Observateur» — con Io 
impatto che questo congres­
so ha nella realtà polìtica 
francese Quando, su certi 
problemi, dirigenti gollisti af­
fermano che « non sarebbe la 
prima volta che ci troviamo 
dalla stessa parte della bar­
ricata col PCF ». quando dal 
palazzo della presidenza del 
consiglio filtra una pesante 
preoccupazione per questo 
PCF che con la sua nuova 
strategia rischia di «annul­
lare il riflesso anticomunista» 

che salvò tante situazioni elet­
torali (un riflesso anticomu­
nista che ha rappresentato 
per molti anni l'istituto di 
conservazione della borghe­
sia». quando dirigenti socia­
listi, pur senza nascondere le 
loro perpless.tà davanti ad 
un partito comunista che «en­
tra in concorrenza sul piano 
del gioco democratico ». ri­
conoscono che le scelte di 
Marchais rafforzeranno inevi­
tabilmente la capacità della 
unione delle s ins t r e di atti­
rare nuove forze non si può 
non concludere che questo 
congresso « ha fatto centro ». 
La sua importanza sarà va­
lutata in seguito, ma già ora 
si può d.re che essa e senz'al­
tro cons.derevole nella misu­
ra in cui scomoda idee ac­
quisite e fa scadere p.ani po­
litici che sembravano inalte­
rabili. 

Augusto Pancaldi 

La visita di Schmidt a Londra 

Rafforzato clima d'intesa 
tra l'Inghilterra e la RFT 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 7 

Il rafforzato clima d'intesa 
anglo-tedesco trova ulteriore 
conferma nella visita del 
cancelliere Schmidt che in 
un d.scorso a Londra, davan­
ti ai maggiori rappresentan­
ti del mondo finanziano e 
industriale, ha ieri sera avu­
to parole di plauso all'indi­
rizzo del governo laburista 
per il progressivo nequihbrio 
della bi.ancia dei pagamen­
ti e per il contenimento del 
tasso di inflazione. Schmidt 
torna cosi a dare una mano 
all 'amministrazione laburi­
sta in un momento partico­
larmente critico davanti al­
l'opinione pubblica inglese. 
Un analogo gesto di solida­
rietà era stato compiuto dal 
leader socialdemocratico te­
desco un anno e mezzo fa 
quando egli era venuto a 
spezzare una lancia in favo­
re della confermata adesio­
ne bnlannica alla Comunità 
europea (prima del «referen­
d u m » ! in sede di congresso 
laburista Wilson ha oggi 
ospitato Schmidt nel a sua 
residenza di campagna dei 
Chequers per una sene di 
colloqui a cui gli osservato­
ri annet tono una certa im­
portanza anche se, dal rin­

saldato legame con Bonn. 
emerge ancor p.ù f. ruom 
di r iseria che ì laburisti 
sembrano rassegnati a reci­
tare rispetto all'iniziativa pò 
litica tedesca soprattutto in 
campo comunitario e al ri­
guardo del dibattito in corso 
fra ì partiti soc.ahsti eu 
ropei. 

Queste considerazioni fini 
scrno quindi con limitare !a 
soddisfazione per il ritrovato 
clima di cordialità tra ì due 
paesi. F.no a qualche tempo 
fa — d.cono ì commentatori 
inglesi — l'opinione pubblica 
tedesca non aveva una buo 
na impressione della Gran 
Bretagna, afflitta da una 
crisi economica permanen 
te. non completamente di­
sponibile come partner eu­
ropeo. In particolare veni­
vano accolti con scetticismo 
e cntiche gli ondegmamenti 
delia diplomazia inglese sia 
che si t rat tasse della nchie 
sta, p.uttosto stravagante, di 
un seggio separato ai nego 
z.ati internazionali sulla que­
stione petrolifera, o delle re­
sistenze (tuttora molto for­
ti) rispetto alla proposta 
delle e'ezioni dirette per il 
parlamento europeo. Ora 
Schmidt rilancia la politica 
della mano tesa verso la 
Gran Bretagna nel quadro di 

quello che la stampa chia­
ma « il rapporto triangolare 
Bonn Par.ei Londra >. 

Non sfueuono pero ai com­
mentatori le .mplicaz.oni di 
tale prospettiva, non ^o.o 
per quanto riguarda l'accen­
tuata propensione tedesca a 
svolgervi una funzione domi­
nante, ma per ì pericoli di 
un'accentuata divisione fra 
le due europe, nord e sud. tra 
i p.»e;i d. prima erandezza 
e gli altri che verrebbero ri­
dotti ad un ruolo subalter­
no. E' qui che vengono eh.a 
mati in causa il carattere 
e le re-.pon-ab.'.ità de».a pò 
litica estera laburista a cui 
da tempo si rimprovera una 
evidente mancanza di auto­
nomia. 

Tra i numerosi problemi 
all'esame. Wilson e Schmidt 
si occuperanno anche di 
due problemi particolarmen­
te scottanti, le questioni mo­
ne tane dopo l'ennesimo con­
traccolpo provocato questa 
volta dalla lira e la r.duzio-
ne delle spese mili tan con­
templata dai laburisti nel 
suoi riflessi entro la Nato 
e per quanto concerne i co­
sti di gestione dell'armata 
del Reno br.tanmca. 

a. b. 

Governo 
conomico da portare alle Ca­
mere. 

Prima di dare inizio al nuo­
vo ciclo di consultazioni del 
presidente del Consiglio, il 
presidente dei senatori de. 
Bartolomei, un fanfaniano. Ita 
detto che la DC « sta cercan 
do un accorda preventivo al 
meno su «frinii punti del prò 
gromma: questo e* il minimo 
— ha osservato --- che si pos 
sa chiedere perché la DC as­
suma la responsabilità di fa­
re il governo monocolore ». 

Che di questo si sia par­
lato. è stato più tardi collier-
mato dalle dichiarazioni rila­
sciate da De Martino a Pa­
lazzo Chigi. Dalle 13 alle 14. 
Moro ha riunito Insieme la 
delegazione de (Zaccagninl, 
Piccoli. Bartolomei) e quella 
del PSI (De Martino, Nenni, 
Mariotti. Zuccaia). 

Terminato l'incontro. Il se­
gretario socialista ha dichia­
rato: « Abbiamo confermato 
al presidente che. se diamo 
un voto di astenutone per 
consentire la formazione del 
governo, non e certo per por­
lo in crisi senza che abbia 
potuto proporre e far appro­
vare i provvedimenti ccono 
mici che sono necessari e ur­
genti. Essi — ha concluso — 
saranno esaminati dal no­
stro partito con la maggiore 
buona volontà » 

Ma come considerate i! 
piogramma di Moro?, e sta­
to domandato a De Martino 
e Se ai estimo qiudicato ne­
gativamente il programma — 
egli ha risposto —. non 
avremmo dato l'astensione ». 
E per quanto riguarda i prov­
vedimenti? « Non li cono­
sciamo. Li giudicheremo di 
volta in i otta ». Ma c'è una 
vostra buona predisposizio­
ne? (. Certo che c'è ». De 
Martino ha infine annuncia­
to che eeli sarà a Roma di 
nuovo nella giornata di do­
mani. per poter partecipare 
al festeggiamenti in onore di 
Nennl in occasione del suo 
85 compleanno 

Sull'incontro con 1 sociali­
sti. il segretario della DC ha 
detto di avere rinortato una 
« impressione abbastanza pò 
situa ». 

Dopo che anche gli Incon­
tri con i repubblicani ed i 
socialdemocratici si erano 
conclusi secondo il previsto. 
si è diffusa una voce secon­
do la quale Moro avrebbe pò 
tuto sciogliere suhìto. en t r o 
la serata, la riserva Anche 
Zaccagivni aveva precisato, 
dal canto suo, che ciò sareb­
be avvenuto « prima possibi­
le». Più tardi. Il portavoce di 
Palazzo Chigi ha precisato 
che soltanto dopo gli Incon­
tri di oggi e di domani il 
presidente incaricato si r e ­
cherà al Quirinale per dichia­
rare la propria disponibilità 
a portare a compimento il 
tentativo monocolore (lo scio­
glimento della riserva, presu­
mibilmente. avrà luogo doma­
ni sera o martedì matt ina) . 

Biasini, a nome del PRI. 
ha detto di avere conferma­
to a Moro l'astensione del suo 
partito, ma di avere tuttavia 
aesminto che tale atteggia-
mento « non deve essere con­
siderato avvio a un'opposizio­
ne prepiudiziale » Il sen. S i 
ragat ha confermato il «s i» 
socialdemocratico, e Tanassi 
ha osservato che nella dichia­
razione di De Martino di 
qualche ora prima poteva 
scorgersi a un piccolo passo 
avanti verso la formazione 
del nuovo monocolore ». 

Che il tentativo monocolo­
re stia per giungere, sia pu­
re faticosamente, in porto è 
s ta to confermato dai due ca­
pi-gruppo de. Piccoli e Bar­
tolomei. 1 quali hanno con­
vocato per domani ì diretti­
vi dei deputati e dei senato­
ri. evidentemente per discu­
tere le nomine nel nuovo ga­
binetto. 

Nella DC non mancano tut­
tavia gli strascichi per lo 
scontro della Camilluccia. Ri­
sulta evidente che a Moro 
e a Zaccagmni si sono so­
prattut to opposti Fanfani e 
Andreotti. Il primo voleva 
aprire una crisi della segre­
teria de (magari — come 
sembra — con la proposta 
di inviare Zaccagnini a di­
rigere il governo), il secon­
do mirava soprattuto a col­
pire Moro. Lo dimostra so­
prat tut to il suo recente at­
tacco al presidente del Con­
siglio, e lo testimonia anche 
il testo di una conversazio­
ne col giornalista Lino Jan-
nuzzi pubblicata ora dal Tem­
po illustrato. Andreotti ac­
cusa Moro perché — sostie­
ne — egli ha applicato, du­
rante la crisi, la tattica del­
la « terra bruciata ». 

In modo non poco bizzar­
ro. il ministro del Bilancio 
si chiede poi che casa vo 
gha Moro: « Le elezioni an­
ticipate'' t uo'e farci perdere 
il referendum <u!l'aborto'' 
i noie il sindaco comunista a 
Roma'' » Infine, afferma che 
Moro « questa crisi l'ha pro­
prio voluta proiocare >. in po­
lemica con il P5I (e la con-
clus one è sul piano della bir 
zelletta- «il socialista e alla 
porta, e ricevono ufficialmen­
te a Palazzo Chigt fon. Bar­
ca ri. 

Come e ormai di pram­
matica. fonti andreott.ane 
il'on. Evangelisti) si sono 
preoccupate di d.re che non 
si t rat tava d: un'intervista. 
ma di una conversazione ri 
salente a diverso tempo fa 
Una mezza sment.ta. insom­
ma L'on. Bodrato. col'abora-
tore d. Zaccien.ni nel/esecu 
tivo de. ha dich.arato di es­
sere sorpreso per la « fila­
strocca sconclusionata » d. 
Andreotti. ma d. non essere. 
invece, stupito per il fatto 
che L.no Jannuzz: r toglia in 
questo modo "lanciare" il set­
timanale che gli e stato affi­
dato in raccordo con interessi 
economici e politici fin trop 
pò noti .>. La polemica nella 
DC. dopo qualche tempo d: 
bonaec.a, tende quindi a 
sca!dars.. e a diventare an­
che assai pesante. 

DIREZIONE PCI s : ò r,an; ta 
ieri mattina alle 9.30 la Di­
rezione del PCI. I lavon delia 
Direzione, introdotti da una 
informazione del segretario 
generale del partito. Enri­
co Berlinguer, sull 'andamento 
della crisi governativa, si so­
no conclusi nella tarda mat­
t inata. 

LA MALFA-BIASINI n pres, 
dente e il segretario del PRI 
avevano confermato. In una 
conferenza stampa, che 11 
loro partito non potrà anda 
re oltre l'astensione sulla ri­
ducili ad un monocolore Mo 
ro, mentre si riserva di giu­
dicare ! singoli provvedimenti. 

L'incontro col giornalisti è 
stato dedicato per la maggior 
parte ad una illustrazione 
storico politIca del contiamo 
fra PSI e PRI che — ha det­
to La Malfa — « non riguar­
da problemi di schieramento 
politico ma linee alternative 
di sviluppo economico socia­
le» Le concezioni repubrJli 
cane sarebbero state disatte­
se dai socialisti e ciò — secon­
do il PRI — avrebbe costitui­
to uno del motivi de! falli­
mento del centrosinistra. So­
lo con il bicolore ora dimissio­
nario il PRI ha potuto spe 
rimentare. In parte, la pro­
pria linea con risultati che 
vengono considerati apprezza­
bili (u abbiamo dimezzato la 
velocità di decadenza dell'e­
conomia italiana » — ha det­
to La Malfa) Ma ora la DC 
ha prelerito tornare ad un 
rapporto privilegiato col PSI 
e il risultato è una piatta 
forma programmatica uche 
sacrifica ti rigore e la seve­
rità e contiene una vena di 
populismo» In tali rondizio 
ni ì repubblicani hanno ri­
preso il loro molo di partito 
«minore», non fanno astaco 
lo, anzi facilitano la costiti! 
zione di un governo (questo 
è il senso dell'astensione) ma 
non possono non riservarsi il 
giudi/.io sui singoli atti 

Un giornalista deir.-lrn/iff 
ha fatto notare che l'accen­
to non andrebbe po.-»to .sui 
contrasti fra PSI e PRI ma 
sulle responsabilità d^lla DC 
La Malfa ha replicato: « Eb­
bene, noi che non abbiamo 
criticato la DC subiamo la 
punizione dell'esclusione dal 
governo. Il PSI che ha enti 
aito e critica la DC. ed ha 
aperto la crisi, ha realizzato 
il risultato di dare alla DC 
tutto il potere ». 

RFT 
fessoli universitari, bibliote 
cari, referendari in attesa del 
.secondoesalile di Stato, impie 
gati di dogana e tmanco fer­
rovieri 2000 .lOiio .stati giudi 
cati «ostili alla Co.stitu/io 
ne >>. 
La p ia t i t a applicazione 

del decreto del '72. chiama 
to ipocilt amente 'dec ido 
sui radicali' tRadikalenct 
lass). non lu rivolta, come 
si lasciò credere alla opimo 
ne pubblica, contio ì terrò 
risti della Baader Meinhof 
Bande- le autorità, sfruttan­
do le insensate azioni di prò 
vocazione di quei gruppi. 
presero di mira i comunisti 
e tutta l'area della sinistra 
sindacale e studentesca. Ani­
mato da una filosofia non 
dissimile da quella degli 
'opposti estremismi', il de­
creto si è rivolto contro l 
democratici, anche grazie 
alle complicità della cultu­
ra giuridica e dei tribunali 
tedeschi Lo stesso Tribuna­
le supremo amministrativo 
federale ha dichiarato Inam­
missibile il trasferimento. 
non II licenziamento, si ba­
di bene, di un ufficiale ade­
rente al part i to neonazista. 
in base a un articolo della 
Costituzione (21. e 3). la cui 
violazione ha giustificato in 
vece nel caso della non as­
sunzione di Anne Lenhari. 
insegnante aderente alla 
DKP E questo si è ripetu 
to ormai infinite volte 

Per di più le stesse dub 
biose procedure volte a sta­
bilire chi sia 'ostile alla Co 
stituzione'. si affidano ai 
materiali forniti alle com­
petenti autorità amministra­
tive. di solito cioè ai diretti 
superiori in scila gerarchi­
ca dei candidati, dal servi­
zio segreto (Vcrfassunas-
schutz), a! di fuori di ogni 
controllo legale, ottenuti evi­
dentemente violando la sfera 
privata del cittadino, pur ga­
ranti ta dalla Costituzione, e 
sono caratterizzate dall'iden­
ti tà t ra ufficio istruttorio e 
ufficio accusatorio, tra oi»ani 
di accertamento e organi di 
esecuzione, tipica del proces 
so inquisitorio 

Tale pratica favorisce una 
smisurata dilatazione quanti­
tativa degli apparati burocra­
tico amministrativi e legitti­
ma i! tentativo di far coinci­
dere lo spirito della Costitu­
zione con l'interpretazione che 
di essa è stata data durante 
l'epoca del monopollo politi 
co esercitato mintprrottamen 
te dalla CDU (la DC tedesca) 
in alleanza con la CSU straus-
siana. dalla restaurazione ca­
pitalistica del dopo^u^rra di 
fatto per tutti gli anni 'fio 

Solo cosi ci e poss.hile in 
tendere il 'corto circuito ìeo-
riro' che é alla bi^e della de 
funzione di 'ordinamento de­
mocratico' quale parametro 
su cui commisurare la 'fedel­
tà alla Costituz'one' del ci* 
tadino - democratico è co'ui 
che accetta, non le recrole dH 
patto fondamentale e de! me­
todo democratico, ma l'ordi­
namento socia'e ed economi­
co esistente Democratico di 
viene cosi sinonimo di confor­
me. la v.ta politica di con-
form ; m n La cn<-1<'uzionr ma-
teria'e. n v . f n la pratica no 
lit'C.a dei co-,erni " i r c d u t i s i 
al potere n"M,i RFT sostituì 
=ce la Costipinone scritta 
ne d'Vif-ne noè l'unica inter 
rjrefaziore ledale e chiunque 
non v c; adecui ovvero s; 
orean-771 ner p-mtar'a in quan­
to nra'ica noi-fra di un r"r tn 
indiri77o e metodo di ee«t-o 
ne socioeconnnvca «i t rova 
automat-c^mcn'e fnori del'a 
]f»(TB{> .•» ridila letra'ità 

Raffinata riedizione del 
maccartismo, e non certo di 
versa dal nos'ro peggiore scel-
bismo. la pratica del lìerufs-
verbot e. per usare un termine 
in Italia ormai di largo uso. 
una conventio nd excluden-
dum estesa fin dentro la stes­
sa società civile Tale prat ca 
e manifestamente anticostitu 
zionale e si basa, almeno sot­
to due rupetti. sulla sistema 
tica violaz.one del det ta to "co 
stituziona'e. Vengono di fat­
to limitati I diruti fondamen­
tali del cittadino e abolita nei 
fatti la garanzia, espressamen­
te prevista da un articolo del­
la Costituz.one, per tutti 1 
partiti politici anche per 
quelli non rappresentali tn 
Parlamento, Il cosiddetto Par-

teiprtvileg. Se infatti si Ipo 
ti/za, come il decreto aperta­
mente fa. per una cerchia di 
cittadini, per l funzionari di 
ruolo della pubblica ammini­
strazione cioè, uno status par­
ticolare secondo 11 quale 1 
doveri di fedeltà nel confronti 
dello Stato siano non solo 
preminenti rispetto tii diritti 
di libertà, ma anzi la 'prova 
di fedeltà' diviene il prere­
quisito richiesto per esercita­
re un diritto costituzional­
mente riconosciuto (che è 
quello del libero accesso a o-
gni professione indipendente­
mente da convinzioni o visio­
ni del mondo religiose o po­
litiche). allora ci si pone for­
se in continuità con le leggi 
bronzee della burocrazia ma 
certo al di fuori della Costi­
tuzione 

Cosi è anche, del resto, con 
la violazione del Parfeipnt'i-
leq. Nel decreto del '72. come 
abbiamo più sopra ricordato, 
si afferma che l'appartenen­
za a una organizzazione o 
parti to politico che persegua 
obiettivi ostili alla Costitu­
zione giustifica il dubbio che 
il candidato forse non si Im­
pegnerà a difenderla, e 11 
dubbio giustifica il rifiuto del 
In candidatura. Quindi non 
solo in dubio contro rettm, 
ma qualunque membro della 
DKP. partito costituzional­
mente perfettamente legitti­
mo, può essere giudicato 'o 
stile alla Costituzione' e quin 
di respinto, come ormai è 
avvenuto infinite volte, prò 
pilo per la sua nppartenen 
za a quel narti to 

Tangenti 
L'ata non soltanto verso 1 go 
vernanti italiani ma anche 
verso altri governi dell'Euro 
pa l Germania occidentale. 
Olanda. Scandinavia, ecc.). 
del Medio Oriente. dell'Asia 
(Giappone) e dell'Africa (Sud 
Africa). 

Per quanto riguarda l'Ita­
lia vi sono aldini aspetti spe­
cifici da chiarire C e da do­
mandarsi . ari esemplo, se la 
costruzione dell'aereo «G 222» 
dell'Aeritalia. di cui si co­
minciò a parlare fin dall'ini­
zio deeli anni '(ìu sin stata 
ostacolata deliberatamente e 
se fu fit*a a suo »enioo una 
Vf.'-'f'ci prima di decidere 1' 
arometo decli « Hercules 
C130». ner s'atv'ire l'oppor 
tun' ta o meno d' prendere In 
rnii-.Mcn'ione a ' tn aere' rta 
" a spo r to più rispondenti al 
le esigenze militari del no 
s-rri P'te«P 

A' di là d- n,'f":*- ' n ' e r ro 
ua'ivi rimane comunque la 
irrav'fn degli collodi di corni 
/ione e di lncerenza stranie 
ra sulla sovranità italiana sul 
ouali. nonostante le smenti­
te fatte dai due min'stri chia­
mati In causa, continuano a 
eluneere dagli Stati Uniti 
nuove schiaccianti rivelazio­
ni. 

Sono di Ieri. Infatti, le no 
tl7ie sulla deposizione del vi­
ce presidente e direttore ope­
rativo della Lockheed. A C. 
Kotehian. di fronte ni sotto-
comitato senatoriale Innulren-
te sulle attività delle multina-
zlona'i all'estero presieduto 
dal senatore democratico 
Frank Phurch particolarmen­
te interessato alte multlna-
7'onali che esportano arma 
menti 

La rieoosi7ione del teste. 
rrt-, eotto il vincolo del eiu-
ramrnto. ha ufficla'mente e 
ul 'er 'ormepte confermato le 
precedenti notiz'e di stampa 
del Homi scorsi, anche se 
ne»" un accordo r.aepiunto dal 
sotfocomitnto a porte chiuse 
sono stati eMm'nati dal rap­
porto I pominativi dei mtnt-
efr| e de' funzionari coinvol­
ti "elio scandalo 

Per nnanto rlirunrda l'Tta-
"a at teste sono state chieste 
cviiir'f'en - ' !oni spi documenti 
rloii') I oekheed acnuisiM ^rrij 
i " ì e d'i cui si periva elle p!u 
di ? milioni di dollari sareb 
bero stati p.T*iH 'fa due ml-
ni'-tr) deUi d'fesa ed in con-
tr :bpti al pa r f tn politico di 
u " ministro in carica nel 
1970 » 

Ko'chran. rispondendo, a-
vrebhe affermato — secondo 
m u n t o risulta dalle Informa 
7ioni di stampa giunte da 
Nuova York — di essere a 
conoscenza che funzionari 
governativi italiani sono coin­
volti nell'operazione, preci­
sando che un rappresentante 
della società sarebbe stato 
avvicinato da Min senatore 
italiano-» che eli «consigliò 
di prendere contat to con un 
con cu :ente romano, l'avvoca­
to Lefebvre D'Ovidio ». 

Il vice presidente della 
Lockheed ha quindi dichia­
rato che approvò il versamen­
to di 2 milioni di dollari re­
lativi all'Italia in quanto ciò 
rientrava nelle anormali spe 
se promozionali sostenute in 
molti paesi » e che del resto 
«a nostro eiudizio era l'uni­
ci maniera per vendere i no-
=*ri prodotti » C ;rca eli « o-
noran » chiesti rial Iemale ro­
mano per la sua onera di me-
diaz'one tra la ^fn-'eìh e il 
governo italiano. Kotchian li 
ha £riud;cati «piut tosto razio 
nevo'i » « Un eiomo — ha 
continuato Kotchian nella 
sua denosi7:one — mi trovavo 
in auto con lui. in IfaMa. 
aliando egli mi fece cap're 
con un eerto imbarazzo che 
se volevamo vendere in o'i"! 
paese avremmo dovuto fare 
c*rt: pagamenti». 

Dono averp p r o s a t o che 'a 
somma concn"-da*a fu di 120 
mMa doi'a-1 per aereo ven 
ów*n rief'PC"rio anrh«* n i F ' ' i 
c'fra « rat^'onevo'e « l'alto di­
ri een*e rie1'* Lockheed è sta 
to messo in diff'coVà quan 
do e'i è stat^ rrn-traTa una 
lettera che introd'iee qua ' rhe 
duhh'o <sti' fa*tn rhn tu'M 1 
fun7'or>ari deMa socie'à con­
cordassero sulla ftraglonevo 
ìe77a » delle taneenti richie­
ste 

.S' t rat ta della 'ettera Indl-
rizzata dal respons.abilp del 
settore europeo del'a Lock­
heed Roger B'rhv Smith al 
d'rettore centrale rieVa socie 
tà in data 28 marzo >%9 
« Atta"cati fo-te alla =edia — 
scriveva lo Smith — perche 
c o che segue potrebbe pro­
vocarti uno choc. LefebvTe 
mi ha dichiarato che se vo 
gliamo averp 11 massimo suc­
cesso dobbiamo esserp pron­
ti ad andare sino a 120 mila 
dollari per aereo». 

La lettera, che e datata dal 
1 Grand Hotel di Roma, con­

cludeva: «Spero che Egan ul 
vice presidente della società» 
tenga questa lettera su una 
base s tret tamente riservata .. 
Per quanto riguarda l coni 
pensi al terzi, tenete preseli 
te che stiamo maneggiando 
della dinamite che potrebbe 
provocare la cacciata clamo 
rosa della Lockheed dall'Ita­
lia. con ripercussioni terribi­
li ». 

Il presidente del sottocoml-
tato. Church, ha definito que 
sti pagamenti «corruzione». 

Kissinger 
dentale del vecchio continen­
te ttvrebhe potuto continuare 
a rappresentare un punto dt 
forza quasi ineguagliabile per 
gli Stati Uniti su tutti i pia­
ni: politico, militare. cvo>ii>»'ii-
co Non a ca\o l'eroe del 
signor Kissinger è tem­
pre stato Mettermeli Con tn 
più il fatto che il Metta mch 
dei nostri tempi si trovava 
e si trova a dirigere l'azione 
intcrtuizionale di un paese eo 
me gli Stati Uniti, con un po­
tere di decisione, cioè, ««vii 
maggiore di quello dell'Au 
stria attorno agli anni del 
Congresso di Vienna. Gli 
eroi de' pacato, pe>o non 
sono facilmente tmitabi't t.e 
cose cambiano La storia -
lu uvecc'ua ta'iHV — V'IIHIK/O 
trasforma la ren'là E 
<il' uerot» inn'inaoiio 'uh "•"'• 
tanto nel contesto ni cui fini­
rono Mettermeli non e s'ug­
gito a questa legge F K's 
singer rischia di senmr'o (is­
sai più presto di i/minto 'or. 
»e egli abbia po'uto l<n»><ioi 
nnre ti suo dlseano di « ">''»• 
b'Itzzazione » ne''n >m»ioWi 
tà. Intatti, versione ntoterra 
delia < restaurazione » metter 
ntchiana, si sfa Hrefai-
do semnre !>>ii 'rir>'(<f"tb''e 

Guardiamo ai tatti, limitati 
doci a ricordare soltanto t più 
recenti Kissmget s'è 'uos 
so tn motto pesante m'Ha in­
cenda greco turca Egli era 
probabilmente persuado die 
sia Atene die l'Ankara nvreh 
bero finito con II subire l'ini 
zintivrt americana tenuto con­
to. appunto, degli enotmt 
strumenti di « per^nts>n-ie » 
tn mano ng't Statt L'n'tt Le 
cose sono a>nlafe inv-'re m 
modo dnerso l.tt Grecia e 
Uscita dalla organ'^-nzmne 
militare infarcita deV'nllean 
za atl'int'cn nntendo cosi t' 
famoso nrnh'cnn de! » " n " 
co meridionale » f.a ri c*"i. 
da' rnnto suo »?o»j > i,n '7j' 
lento di terra di 'ina »o"n 
tri Por'.)t:niin »' s -r r •tc-ti, n-
Stato hn tatto d' ,n''~> </•»-»'• 
tver ava'.,ii'-~> »' 'r.-^f. i»fV 
apnogaio im •»•••• nni i> re 
alme lasclsta. n r <r'i"i'p'f*e 
prima, e per rlrtir'-ff. vir 
Spino'a a' r>nt-,re Non o'< >'• 
riuscito Un ->*''"v/'o. c-r'o 
dei risultati neil'nzmne dlrr' 
ta a incrinare 'o sr ? , ' '* rn'T'i­
rò di sinistra. \f • è r>rffi.-f'r 
sostenere. mahi~c-!o ti,"/». chr 
in PortonaUo sia averta la 
strada per un ritorno ni ntt; 
«" o La tesstltii" d' fin "s 
sihtle. nit'fn un •» ''e''. ' ' O.T 
ara su f>?s/ •/••>»',• "ntj s' 
è del tutto i"'»'-rrn/» / p -mv 
f preluso che T tnc'i" > w 
«.f avanti •'»? Tti-'-tt ct-->--*r,.n 

In Simona, »?o" potenrtn reo 
lunanre la vita d> Franco 
Kissinner hn mt'itn'o 'uftn su 
Juan Carlos in minuta mran 
te del « franclvsrnn senzr 
Franco» Mn nnrf<e '? 'e rosf 
prendono un'altra n'ena. J.'i 
unità delle nnnnsizm'n res' 
ste alle manovre deV'nvrrr 
«nno. organizzazioni c'nndr 
sttne nglsronn (tifo luce de' 
sole. I lavoratori fanno sen 
tire la loro voce. In Frincw 
Giscard è sfato ed è tuttora 
il «cavallo » preferito Ma «' 
è arrivati ad un velo dnlUi 
vittoria de'le sinistre E Kts 
sinoer l'Ini risentito t tal pn^ 
to che oggi «i raccomanda a 
Mitterrand — ricci endone r.-
sposte fermamente neg'itue 
-~ per spezzare ''unita tr,i 
comunisti e socialisti e, <-hiu 
dere così la prospettati 
della ciccione di una Ammi 
bica naciotuiie ne.tu quule .e 
siiu-tie abbiano la mujy.o 
runza In Germamu oit'i/cij-
lule non tutto, nel Parlilo so-
ciu.democratuo. va nel scino 
desideralo dal segretario di 
Stato. Tanto e tero clic ti 
succedono notizie di blandizie 
e di minacce nei tondoni 
di ll'iu'v lirundl In Italia. 
infine, l'unica cosa che si può 
dire e che Kissmgcr Ita fìt 
io e continua J tare, tome si 
dice, carte false per Itqut la­
re la possibilità di una sio'tn 
nella direzioni oolitica del 
Paese. Ma si troia dain^'t 
ad una situazione ne'la quJ. 
le, come sentono ; giornali 
americani, nulla e possibile 
senza e tanto meno contro t 
comunisti. 

E~ dall'assieme di questi 
fatti — di questi insuccessi — 
die nasce il cenobi-ino de! 

segretario di Stato Enti aller­
te, i i effetti, die molti moti 
si stanno aprendo nel <uo di­
segno Ma metlernichtaio co­
m'è non riesce a immaginare. 
una strategia che ;e tengi 
conto per cercar-: d' saltar* 
quel che e poisiovt solvs'e 
net rapporti 'rz V 'orze ef 
si stanno fruendo strada in Eu­
ropa occidentale e neqh Stati 
Uniti. Di qui. da questa to-
stnnzialc incapacità ad ela­
borare un disegno alternativo 
C ii ben altro respiro pirle 
il suo agitare spnurarchi del 
passato contro i comunisti. 
L'intervento presso i pnrt-f 
sociausti e toeiaVlemocraita 
dell'Europa occidentale nfet­
te in ta! senso, forse, tenuto 
conto dei »"'<u,rofi. i* punto di 
maggiore gravità d'Pa crii: 
dei teceh'o d- / <jno kiss'iie.-
riano Sirebbe 'ccessro 
e fuori-ante » iuttar'orome tn 
sintomo d> scontif' Mi re­
sta. pur semr.r,. , »-,o<f-o pa­
rere, una v,anife;':zir,".f di 
impotenza po'itica ne'l'atfron-
tare poli'icamente ti nodo po­
sto dti'la r'rerea, che sta di' 
ventando comune a 'arghi set­
tori della sinistra europea, di 
uni rn'locaz'one duersa deU 
l'Europa sia rispetto ng't S'a-
tt Uniti sta rispetto n'> Unio­
ne Sovietica Una r rerm eh* 
andrà manti ma'griao il nf-
rosismo del signor Hissmgm 
e delle manifestazioni tdip'o-
mattche », che ne der'iar.o, 
del resto rempre O'ti larga­
mente contesUt-t negli itttti 
Stati Uniti. 
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